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CICLO DI 12 INCONTRI - GENNAIO-APRILE 2023

a cura di

Franco Amatori, Pietro Modiano, Edoardo Reviglio

A chi, sul finire del 1991, gli chiedeva se l'entità del debito pubblico non compromettesse seriamente il 

futuro del Paese, il presidente del Consiglio Giulio Andreotti, con quel suo fare tra l'ironico e il cinico, 

rispondeva: "tutto s'aggiusta". 

Il grande interprete delle astuzie della politica appare oggi privo delle competenze necessarie a prefigurare 

le novità (le occasioni e i rischi) per l'assetto e lo sviluppo economico nazionale che la grande discontinuità 

della formazione dell'Unione Europea avrebbe proposto al Paese.

Eppure, considerando gli avvenimenti da una ragionevole distanza, sembra difficile credere che la classe 

politica di allora non fosse in grado di valutare con adeguata attenzione le conseguenze della firma del 

Trattato di Maastricht sulla moneta unica. 

Nel 1992 l'Italia, fondatrice del primo nucleo di quella che sarebbe diventata l'Unione Europea, ribadiva 

così, dopo trentacinque anni, una vera e propria scelta di civiltà, una scelta non solo politica, ma 

economico-finanziaria e sociale, con un passaggio che imponeva chiarezza di intenti e trasparenza negli 

esiti, nella cornice di una cultura in cui era necessario "render conto" delle direttrici di azione dei governi 

presenti e futuri, senza accontentarsi di un tradizionale "aggiustamento all'italiana".

Entrando a far parte della compagine europea vincolata nel Trattato, l'Italia aderiva a regole che non 

potevano essere adattate alle sue caratteristiche "divergenti" rispetto alle uniformità della moneta unica: 

un quadro giuridico e istituzionale incerto, incapace di garantire la correttezza dei comportamenti 

nell'attività economica e la stabilità necessaria alla crescita delle imprese; uno Stato imprenditore che 

aveva certo contribuito in modo decisivo alla ripresa dell'economia italiana nel lungo dopoguerra, ma si 

trovava sommerso da un cumulo di debiti creati dagli insani rapporti tra politica ed economia, con un 

esteso settore pubblico da riportare al mercato; una preoccupante porzione dell'economia nazionale che 

operava oltre i limiti della legalità.



Uno sguardo sul lungo periodo - dall'unificazione all'inizio degli anni Novanta - introdurrà il ciclo di incontri 

che si propone di riflettere in profondità su singoli eventi, processi e snodi di questi ultimi trent'anni. 

Ogni incontro affiancherà studiosi e protagonisti/testimoni delle vicende in esame, con l'ambizione

non di arrivare a un giudizio o a un'interpretazione definitiva, bensì di consegnare ai ricercatori che

verranno una mappa che consenta loro di orientarsi per approfondire la comprensione della 

deriva economica e sociale di un Paese che si presenta oggi sempre meno dinamico e sempre più 

difficile da "aggiustare".

Calendario degli incontri 2023

1. Giovedì 19 gennaio, ore 18.00

IL LUNGO E ACCIDENTATO CAMMINO VERSO LA CONVERGENZA

Relatore: Mario Perugini

Discussant: Franco Amatori

2. Giovedì 26 gennaio,   ore 18.00  

IL NODO DEL DEBITO PUBBLICO

Relatore: Roberto Artoni

Discussant: Vincenzo Scotti

3. Giovedì 2 febbraio,   ore 18.00  

1992. POLITICA ED ECONOMIA ALL’APPUNTAMENTO CON L’EUROPA

Relatore: Pietro Modiano

Discussant: Giuliano Amato

4.   Giovedì 9 febbraio ore 18.00  

LE PRIVATIZZAZIONI: OBIETTIVI E RISULTATI

Relatore: Franco Amatori

Discussant: Francesco Giavazzi

5.   Giovedì 16 febbraio, ore 18.00  

LE PRIVATIZZAZIONI: LE BANCHE E I NUOVI PROTAGONISTI DELLA FINANZA

Relatore: Marco Onado

Discussant: Rainer Masera

6.   Giovedì 23 febbraio, ore 18.00  

LE PRIVATIZZAZIONI: LE IMPRESE INDUSTRIALI 

Relatore: Edoardo Reviglio

Discussant: Franco Bernabè



7. Giovedì 2 marzo, ore 18.00

LE RELAZIONI INDUSTRIALI DOPO L’ACCORDO CIAMPI-TRENTIN

Relatore: Stefano Musso

Discussant: Sergio Cofferati

8. Giovedì 9 marzo, ore 18.00

C’ERA UNA VOLTA… LA GRANDE IMPRESA PRIVATA E I DISTRETTI INDUSTRIALI

Relatori: Luciano Segreto, Gianfranco Viesti

Discussant: Fabrizio Onida

9. Giovedì 16 marzo, ore 18.00

L’ARABA FENICE: IL RITORNO DELL’IMPRESA A PARTECIPAZIONE STATALE

Relatore: Andrea Colli

Discussant: Innocenzo Cipolletta

10. Giovedì 23 marzo, ore 18.00

IL “QUINTO CAPITALISMO”

Relatore: Franco Amatori

Discussant: Aldo Fumagalli Romario

11. Giovedì 30 marzo, ore 18.00

UNA NOTTATA CHE NON VUOLE PASSARE: IL DIVARIO NORD/SUD

Relatrice: Leandra D’Antone

Discussant: Claudio De Vincenti, Renato Quaglia, Gianfranco Viesti

12. Giovedì 13 aprile, ore 18.00

RICCHI PER SEMPRE?

Relatore: Pierluigi Ciocca

Discussant: Laura Pennacchi

Incontri in presenza + diretta streaming

La diretta streaming si può seguire sul nostro sito www.casadellacultura.it,

sul canale YouTube e sulla pagina Facebook della Casa della Cultura
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